
Tentativo in extremis dell’Idv sulla Vescovi che non va. Upt: ok a Mauro GilmozziCENTROSINISTRA

Primarie per sei,
battaglia sulla data
«Vietato dividersi»

A22 e Serenissima assieme, l’Ue frena Roma
Durnwalder
boccia 
con forza
l’ipotesi
di alleanza
tra le due
autostrade
Domani 
Pacher
a Roma

Il dubbio di un intervento con-
trario dell’Unione europea sul-
la fusione tra A22 e Serenissi-
ma finalizzato a evitare en-
trambe le gare e a prolungare
le concessioni contestualmen-
te per entrambe le società ha
fatto desistere, per ora, il go-
verno dall’inserire un provve-
dimento ad hoc nel decreto del
fare. Alla fine del consiglio dei
ministri, dopo una discussio-
ne sulla questione, l’esecuti-
vo di Enrico Letta ha preferi-

to evitare di inserire la parte
relativa alla fusione tra con-
cessionarie confinanti. Doma-
ni, quindi, a Roma nel vertice
con il governo, e il governato-
re del Veneto Luca Zaia, Alber-
to Pacher arriverà con il qua-
dro normativo attuale. 
Intanto, da Bolzano il presiden-
te della Provincia mette un pa-
letto molto netto sulla possi-
bile trattativa tra A22 e Sere-
nissima. «Non approveremo
mai una

soluzione che faccia venir me-
no la la maggioranza attual-
mente
detenuta dagli enti pubblici
del Trentino Alto Adige nel-
l’A22» ha detto il governatore
altoatesino Luis Dunrwalder,
rispondendo ad una domanda
su un’ipotetica fusione tra le
due autostrade. «Una delle fun-
zioni precipue di Autobrenne-
ro - ha aggiunto - è quella di re-
golare il traffico Nord-sud e
non appoggeremo mai soluzio-

ni che ci privino di questa fun-
zione». Insomma, la situazio-
ne si presenta già carica di at-
tese e tensioni per una parti-
ta che è fondamentale per il fu-
turo delle infrastrutture ferro-
viarie e stradali della nostra
regione. Alla questione Sere-
nissima è collegata la realizza-
zione o meno della Valdastico
Nord. Alla concessione A22 il
finanziamento trasversale del
tunnel ferroviario del Brenne-
ro.

La battaglia resta sulle regole,
sul budget e, soprattutto, su
come spenderlo, sul numero
dei seggi (che il Patt vuole più
numerosi rispetto agli alleati),
e sulla data. Ieri la giornata del-
le riunioni, dei contatti, dei par-
lamentini di alcuni dei partiti
coinvolti, dal Pd all’Upt all’Idv,
si è conclusa con la mancata
candidatura di Ilaria Vescovi,
proposta dall’Italia dei Valori
in extremis all’Upt che però ha
puntato decisamente su Mau-
ro Gilmozzi. E con l’ufficializ-
zazione dello stesso Gilmozzi
da parte del suo partito accan-
to a Ugo Rossi (Patt) e Alessan-
dro Olivi (Pd, che ieri era a Po-
vo e oggi alle 20.45 sarà in via
Perini in Circoscrizione per
promuovere la propria candi-
datura ), Lucia Coppola (Ver-

di) e Alexander Schuster (So-
cialisti). Per l’Italia dei Valori,
dopo il no a Ilaria Vescovi, il
ballottaggio ieri in serata era
tra Salvatore Smeraglia e Bru-
no Firmani. 
Dall’Upt, che per ultima ha ri-
nunciato all’idea del candida-
to unitario, arrivano due mes-
saggi agli alleati. «È importan-
te il profilo della campagna: oc-
corre evitare lo scontro tota-
le» afferma Gilmozzi. «Le pri-
marie hanno un senso se ven-
gono vissute come se fosse il
partito che verrà. No a divisio-
ni, per questo servono regole
di garanzia». Il candidato del-
l’Upt «corre per vincere» le pri-
marie «non ne abbiamo paura»
aggiunge Giorgio Lunelli, capo-
gruppo in Provincia dell’Upt.
«Saremo durissimi sulla sobrie-

tà della campagna: diciamo no
a spot per il singolo candidato
su tv e giornali, sì invece a mes-
saggi di tutta la coalizione».
Il rebus, a questo punto, riguar-
da la data (l’Upt ora propone
sabato 13, il Pd il week end pre-
cedente), il numero e la distri-
buzione dei seggi. 
La giornata era iniziata con la
proposta, fatta dall’Idv all’Upt,
di candidare assieme Ilaria Ve-
scovi. È stato l’ultimo tentati-
vo per un candidato trasversa-
le è stato fatto ieri in giornata
dall’Italia dei Valori che ha pro-
posto all’Upt, in primis, di ap-
poggiare l’ex presidente di Con-
findustria Trento alle primarie.
«Si tratta di una persona stima-
ta e con grande esperienza - af-
ferma Salvatore Smeraglia di
Italia dei Valori - e in questi gior-

ni ci ha dato il via libera per-
ché la proponessimo per le pri-
marie». In serata l’Idv attende-
va un via libera dall’Upt che
non è arrivato. 

«Non l’abbiamo discussa al ta-
volo - spiega Lunelli - Ora è fon-
damentale non vincere le pri-
marie ma avere una coalizione
vincente ad ottobre». A. Con.

PROVINCIALI

La Civica trentina
candida Borga
Manca solo l’ufficialità
per la candidatura di
Rodolfo Borga alla
presidenza della
Provincia per la Civica
trentina. L’ex sindaco
di Mezzolombardo e
consigliere del Pdl, ha
lanciato assieme ad
altri amministratori
locali la Civica trentina.
La candidatura di
Borga è stata fatta già
in alcuni incontri
pubblici del nuovo
movimento tenutisi in
questi giorni sul
territorio. Resta da
capire se la lista
aggregherà altre forze
o si presenterà da sola.
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